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SIGNIFICATO DI USA LOTTA VITTORIOSA 

La Pignone lavorerà 
A Rifrcdi, il quartiere in

dustriale di Firenze, una 
grande fabbrica meccanica si 
è riaperta, e riprenderà ora 
a funzionare, a produrre, a 
dare all'Italia macchine e im
pianti. Questa è la prima, 
fondamentale ragione per la 
quale consideriamo un suc
cesso il modo come w è chiu
sa questa fase della verttn-
za della Pignone. 

Noi vogliamo che le fabbriche 
siano aperte e funzionino. Se i 
lavoratori non avessero reagito 
tome hanno reagito, se le mae
stranze non avessero presidiato 
lo stabilimento, se attorno a 
loro non si fosse sviluppato uno 
dei più larghi movimenti unitari 
che si siano mai realizzati in 
occasione di una lotta sindacale, 
se tutto ciò non fosse avvenuto, 
se il monopolista Franco Mari-
notti fosse stato libera di fare 
il comodo suo, oggi la Pignone 
sarebbe chiusa, le sue macchine 
rimarrebbero ferme forse per 
tempre, e a Firenze ci sarebbero 
duemila disoccupati in più 

Perciò consideriamo l'accor
do firmato al Ministero del La-
i oro come un successo della 
lotta e dell'unità dei lavoratori 
e del popolo. Sappiamo bene 
che quell'accordo avrebbe po
tuto essere migliore, sappiamo 
bene che esso aprirà per cen
tinaia di lavoratori — quelli 
ivviati ai corsi di riqualifica
zione — un periodo di ansia e 
di incertezza, sappiamo bene 
che la lotta dovrà continuare 
per imporre il riassorbimento 
ili tutte le vecchie maestranze. 
Tuttavia il Paese ha motivo 
ili esser grato a tutti coloro « 
quali hanno contribuito a porre 
il problema dinanzi all'opinione 
pubblica, a dimostrare che la 
chiusura della Pignone era un 
delitto evitabile, a costringere 
le autorità statali ad intervenire, 
a smascherare e mandare a mon
ti- i piani liquidatori del mono
polio Suia. 

I gruppi delta grande borghe
sìa capitalistica e i loro giornali 
hanno reagito all'accordo sulla 
Pignone secondo due linee pro
pagandistiche distinte e iimtiad-
dittoiie. 

P.t un tato il è detto reco, 
udite, lo Stato capitatala e 
ptifettaiiunte in grado di ri
bollire da solo i piopii proble
mi; possono vi rificarsì delle sfa
sature, ma poi tutto va a posto; 
i demagoghi che ora gridano 
. /ror/. i non c'entrano minte; e 
tanto meno c'entra quel peiico-
lo$o illuso di La Pira; il capi
talismo ha dimostrato la propria 
forza, la propria efficienza; il 
governo democristiano ha dimo
strato la propria saggezza. Da 
altri si è detto, invece: va bene, 
per accontentare i comunisti e 
t * sociali » della D.C. avete 
trovato il modo di mantenere 
al lavoro un migliaio di operai; 
ina questa non è una soluzione 
* economica »; in pratica è stato 
addossato all'AG IP, e cioè allo 
ktato, il peso di un'azienda dis
sestata; la Nuova Pignone gra
derà ora sulle spalle del contri
buentc come tante altie aziende 
•> malate »; Marinoni, che è un 
uomo che conosce la realtà del 
processo produttivo, ai a a tutte 
le ragioni a chiudere; ma, al 
solito, in Italia, sono i dema
goghi ad averla vinta. 

Queste due posizioni fanno 
palesemente a pugni tra loto, 
sono d'accordo su un solo pun
to: nel dare addosso ai - dema
goghi », che saremmo noi e 
quanti con noi si sono trovati 
d'accordo in questa occasione. 
Ripetiamo ancora che i lavora
tori rivendicano con orgoglio il 
ìnclito di aicr posto l'accento 
sul problema e di aver contri
buito alla sua soluzione. La 
quale — ecco il punto — non e 
atta .soluzione muli qualunque: 

logica bensì una soluzione 
positiia. 

1 lavoratori e le loro oiganu-
zazioni mantengono nei con
fronti dill'AGIP e dei criteri 
con cui e gestita tutte le ri-
urie già note. Ma è un fatto 
(he se esiste in Italia un ramo 
industriale che ha le più ampie 
possibilità di s.iluppo, questo 
e il ramo della rìterej e del
l'i strazione ih gli idrocarburi 
{metano e petrolio), / . J Pignone 
è perfettamente attrezzata per 
tornire all'Ente nazionale idro
carburi, all'AGlP, alla SNAM 
(azienda di metanodotti) e alle 
altre aziende collcgatc — tutte 
.1 controllo statale — ; macchi
nari e gli impianti d: ci: hanno 
bisogno. Quindi si tratta non 
solo di una soluzione economica
mente giusta, ma di una solu
zione rispondente agli interessi 
economici generali del Paese. 

Con la loro magnifica lotta 
unitaria, i lavoratori hanno im
posto al governo di investire :T 
modo "iuiio un certo numero di 
miliardi. Hanno imposto al
l'azienda Statale AGIP di orien
tare le proprie spese ne! senso 
dell'incremento produttivo in
vece di lardarsi in speculazioni 
n in avventure oltremare (sono 
vere le voci di ingenti spese i'J 
Somalia?). 

Ora il probhma che si pone 
è un altro, I.'LNl e l'AGIP 
hanno tealmcnt* intenzione di 
utilizzare in pieno la Pignone 

secondo le sue possibilità? Se si, 
entro pochi mesi la fabbrica 
potrà riassumere tutte le mae
stranze della precedente gestione 
e potrà ancora allargate l'occu
pazione di mtnodopcra. Può 
darsi però che ciò non accada. 
Può darsi — il fenomeno si è 
già zeri ficaio — che per inge-
ten/e di monopoli privati ita
liani e stiameri, per insipienza, 
per incapacità, o per altre cause 
più o meno chiare, la ricerca 
e l'estrazione degli idrocarburi 
in Italia subiscano ritardi e ar
resti, e di conseguenza subisca 
ritardi e arresti la ripresa della 
Pignone. Ciò sarebbe contrario 
ai più profondi interessi nazio
nali. 

Ma in questo caio — ed ecco 
un altro aspetto decisivo *dcl 
successo raggiunto — ci saran
no migliaia di lavoratori fio
rentini direttamente interessati 
al problema e quindi pronti tilt 
vigilanza e alla lotta per im
porre alle dissi dominanti di 
marciare sulla strada giusta: 
quella dello sviluppo economico 
e dell'indipendenza nazionale. 

I. v. 

IL CONGLOBAMENTO E LA PLRLQUA/IONK DELLK PAGHE 

La CGIL per la ripresa 
della lotta per i salari 
Convegni sindacali in tutta Italia - Auspicato l'accordo di tutte le organizzazioni per un piano di lotta 

La Scere te ! i;i della C(ML 
— dice iti cnnuip.icjito confe -
d o m l e — hit pi "ceduto a un 
«'sitine comples s ivo del l» s i -
tuit/.ione in rappo i to nl l 'agi-
tci/ione in rorso per il c o n -
«lobnmento e la perequaz io 
ne del le pugile. 

A v e n d o costatato che 1» 
Confindustriu persiste nel juo 
at tegg iamento negat ivo , che 
ha determinato la rottura di 
ogni trattativa con le C o n f e 
derazioni dei lavoratori , a u 
spica un accordo fra le C o n 
federazioni s tesse per la ri
presa del l 'az ione s indacale da 
condursi in m o d o di f feren
ziato nel le var ie regioni e 
nel le varie branche d e l l ' i n 
dustria, .-.ino al c o n s e g u i m e n 
to di un accordo s o d d i s f a c e n 
te. La Segreter ia confedera le 
-i propone di sot toporre il 
proprio piano di az ione allo 
esiline del le nitro organizza
zioni. d ichiarandos i pronta » 
prendere nel l» mass ima c o n -

ALLA NAVALMECCANICA DI CASTELLAMMARE 

Due operai uccisi 
da un tubo che esplode 
Altri otto lavoratori feriti — La città in lutto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A S T E L L A M M A R E (F .P) 
— Quando alle 11,30 di 
questa mat t ina si è sparsa per 
la c i t tadina stabiese la notizia 
che una disgrazia si era ver i 
ficata »U» Nava lmeccanica , e 
che vi erano dei morti e dei 
feriti, una folla commossa ed 
ansiosa si è raccolta attorno 
al portone del l 'ospedale S. L o 
renzo e davant i ai cancel l i 
chiusi della Nava lmeccanica . 

Le ambulanze sono partite 
con il loro sanguinante carico; 
verso mezzogiorno ed un 
quarto, il t i ag i eo bi lancio era 
già conosC U , ( ( , ; ;,i renarlo l u -
cineria, per l 'esplosione di un 
tubo messo in forgia, due g i o 
vani operai erano morti , altri 
otto e t i m o l imast i feriti. P iù 
tardi ancora è .stato possibi le 
apprendere 1 nomi: i (lue m o l 
ti sono il Ufionne Edoardo 
Martinel l i , fucinatore, sposato 
con due tigli e Vincenzo e d o t 
to, di 34 anni , sposato con tre 
figli. A m b e d u e sono stati co l 
piti alla testa dal tubo, proiet 
tato con v io lenza dal l 'esplos io
ne ad o l tre sei metri di d i 
stanza dalla forgia. 

I feriti sono Vincenzo S a c 
co, A n t o n i o Longobardi , A b a 
te Giovanni , Giuseppe S o m 
ma, P a s q u a l e Cesario , Nico la 
Apicel l i , Giovanni Pepe e l 'e
st imatore dei cott imi Osvaldo 
Farina. Quest i ul t imi d u e co l 
piti agli occhi dal le schegge . 
ed il s econdo minacc iato da li
na completa cecità- In due fa
migl ie è s ce so il lutto, altri 
c inque bambin i sono rimasti 
senza padre. 

La Giunta c o m u n a l e ha pro
c lamato domani giornata di 
lutto c i t tadino: domani al le 
undici a v r a n n o luogo le e s e 
quie, a spese dei C o m u n e . 

Vicinami a Ut' armi 
disposti da favilli l i 
La • Gazzetta Unici..!r .. i..i 

ieri pubblicalo un decreto chi 
autori//;» il ministro della Di-
fesa ;i disporre il i ichi.-.m» al
le armi, nel lli-i-l. di 1200 spe
cialisti (It M'avia/ioilr italiana. 
tuttora soggetti ad obbii/iti . n i c h i l i s t a del merci 

Con altro decreto il minisi io 
è autorizzato a disporre i! ri
chiamo alle in mi . .per ì.stiu-
zione .. di un non precisali; mi
merò di uservisti di fault'!la, 
artiglieria, Uomo ecc. che ap
partengono alle classi del 1028. 
Ji)2!) e IMI). 

Manifestazione a Pescara 
di PCI, PSI, PSDI e PRI 

PEbCAR.i. io — Umilimi mut
uila. :wì coi su di uiitt uiiuiifp.-.tii-
/ìone pulitilicii niii umpiti Mtl" 
'lei 'jini'inu I'iitnpoiii. » dirigenti 
proMiuiuh ilei partiti nii»uiihiii. 

• iCl l l l ls ' .a . - i l i . ' l a . ' I f l I l iK ' l l lUCo V 11'-
put.bllcani) illustreranno Insie
me le puM/loni delie rispettive 
or<;.ml//j!7..oiu himli sviluppi ilel-
l'uitimle" crisi mimstertiile. In 
piir'.lroliue. i temi che \ c m i n n o 
tia.tal , soiin i M'guenti: «per li» 
tiiniui/ione <h un ^melilo «Il p»-
ce e ul {Miistl/.lu; 1KU- la tllfuia 
d°llu Cos ituziouo repubblicana; 
contio il monopolio politico ilei-
la ULIII'M ut/In cristiani! ». 

s ideraz ione ogni proposta che 
fo-^e da queste a \ a n z a t a . al 
l ine di g iungere al la e labo 
razione d'un piano c o m u n e 
di lotta s indaca le in nieno 
accordo fra tut te le organiz 
zazioni e tutti \ lavorator i . 

A l lo scopo di e s t e n d e r e la 
preparaz ione di que->ta nuova 
fa.-e del la lotta s indaca le e 
di garant i i n e il c o l l e g a m e n t o 
in tutto il territorio naz ionale 
e fra le varie categor ie , la 
Segre ter ia confedera le ha i n 
det to i seguent i C o n v e g n i r e 
gional i <• interregional i , ai 
qual i dovranno partec ipare i 
rappre.-entanti di tutte le C a 
mere del Lavoro e dei S i n 
dacat i provincia l i di c a t e g o 
ria più important i : mercoledì 
2(1, C o n v e g n o de l le Venez ie . 
che .si api Ì:Ì' al le ore !• nel la 
-al» del l» C.d.L. di Venezia 
venerdì 22, C o n v e g n o inter
reg ionale del la Toscana , del le 
Marche , de l l 'Umbria , che si 
aprirà a l le oro fi ne l la sede 
del la C.d.L. di Firenze; m a r 
tedì 2(5, C o n v e g n o de l le o r g a 
nizzazioni confederate del 
Lazio v degl i Abruzzi , c h e si 
aprirà alle ore !) nel la s ede 
del la C G I L a Roma; g iovedì 
211, C o n v e g n o de l l e tre pro
v ince de l l» Sardegna , che si 
aprirà al le or<. !) nel la sede 
de l la C.d.L. di Cagl iar i ; s a 
bato 30, C o n v e g n o de l l e o r 
ganizzaz ioni s indaca l i del la 
S ic i l ia , che -̂ i aprirà a l le ore 
9 nella .-ede del la C.d.L. di 
P a l e r m o 

La Segreter ia , ino l tre , c h i a 
ma tutte le C.d.L. e tutti i 
s indacat i provinc ia l i di c a 
tegoria a p r o m u o v e r e a s s e m 
b lee di categoria e comiz i g e 
neral i , aperti a tutti i l a v o 
ratori senza nes suna e c c e z i o 
ne, al fine di i l lustrare e di 
d i scutere le r ivendicaz ioni 
avanza te dal le organizzaz ioni 
s indacal i e di m e t t e r e in ri
l i evo il s ignif icato de l l ' acca 
nita intrans igenza de l la C o n -
fìndustria. 

A n c h e l 'Esecut ivo del la 
U1L — è det to in un c o m u 
nicato — « preso atto del la 
pos iz ione tuttora negat ivi ! 
del la Conf industr ia in ord ine 
ili p iob le in i del c o n g l o b a 
m e n t o e del r i n n o v o dei c o n 
tratti naz ional i , ha d e l i b e r a 
to — s e nel f ra t tempo non 
interverrà u n fatto n u o v o 
che modi f ich i l 'a t tuale pos i 
z ione del la controparte — di 
p i o p o i r e alla C G I L e alla 
C I S L hi intens i f i caz ione d e l 
l 'azione s indaca le ». 

L'Esecutivi» ha dato , p e r 
tanto , m a n d a t o al Comita to 

di segreter ia <• di predisporre i "e! mondo del lavoro, trusp'irc 
in accordo con le organizza 
/.ioni di categoria , un piano 
di s e i o p e i i d i t l c i e n z i a t i per 
settori e per zone , r i t enendo 
" c h e l 'az ione di s c iopero non 
possa e s s e r e procrast inata o l 
tre la p r i m a s e t t i m a n a del 
m e s e di febbraio >. 

C o m e è no to a n c h e hi C I S L 
hit p r e a n n u n e i a t o n u o v e az io 
ni s indaca l i per il c o n g l o 
b a m e n t o e per il i innovo dei 
contrat t i dei ch imic i , m e t a l 
lurgici «» tensili. 

Kapelli riparia 
d i C o s t i t u e n t e s i n d a c a l e 

/ / o n . Rapelli seni ora deeiso 
il tornare ut vecclit umori, <i 
quella <• Cosili nenie *i»id'ic'ii« » 
di Oli prese yia l'iniziiitini un-
ut fu, e clie filili inisennneine. 
L'intenzione del Rupelli di «fu» 
«iil'i (»/ un nuoto stndnvuto 
ACi.sxoiiisfu o, (pianto meno, d: 
creare confusione e dieit'Uni 

du una dichiarano»»»' da lui ri
lasciata ieri iiU'uuenzKt ARI. 
Rapelli ha preso posizione sul
l'espulsione dulia CISL dm *uoi 
rimici crumiri del/a FIAT con 
una frase sibillina; <t Si sepu-
rn, per chiarire e poi riunire ». 
Quindi ha uyyiunto: •• Non i da 
escludere una prossima cooli-
fii'-Mte *itiri<icafi' a Tonno , u'Ut 
quale saranno invitati i lai o-

fon. Angelini si dimette 
dalia carica di presidente 
legli industriali apuani 

MASSA CARRARA, Hi -
Si apprende che loti . Ai man
do Angelini , il deputato de-
mncii-diano pre-entatoie, ,t>sie. 
me all'on. Cappugi. del proget
to pei l'esproprio de l l e azien
de industriali inattive, ha ra-.-
^cmiato le dimisMoni da pre
cidente del l 'Unione gene ia le 
degli indu.-tiiali del marmo 
apuano. 

A CASTELLAMMARE 

Listo appelli,'ile 
dal PSDI al MSI? 
CASTELLAMMARE, 16. — 

Si è diffusa in questi gioì ni la 
notizia che le organizzazioni 
locali del PSDI, della DC, del 
PRI, del PLI, del PNM e ilei 
MSI avrebbero deciso di pre
sentarsi tutti apparentati nel le 
prossime elezioni amministra
tive che sono state fissate per 
il 25 marzo per il rinnovo del 
consiglio comunale 

L'ibrido connubio vedreUbe 
dunque uniti partiti politici che 
si richiamano a ideali opposti 
o assai distanti, e tutto ciò allo 
scopo di strappare il comune ai 
socialisti e ai comunisti che lo 
amministrano da anni con pie
na soddisfazione e sostegno c i e -
scente da parte di lavoratori 

Già, però, sono venute alla 
luce le vivacissime reazioni alla 
base del partito socialdemocra
tico. fra i repubblicani e nell:. 
stessa D.C. 

Si è aperto il convegno 
delle aziende elettriche 

Si è aperto ieri a Roma, a 
palazzo Altieri, il Convegno 
nazionale dei lavoratoli delle 
Aziende elettriche municipa
lizzate, indetto dalia .-egteteria 
nazionale della FIDAE. 

PRADA 
fa 

da 
domani 
inizia 

IN PREPARAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Aperta la Conferenza 
delle lavoratrici romane 

Impressionanti testimonianze sul supersfruttamento e sul regime terroristico 

Ieri p o m e r i g g i o alla C a m e 
ra del L a v o r o ol tre d u c e n t o 
o p e r a i e e i m p i e g a t e r o m a n e , 
in rappresentanza ili c i n 
quanta a z i e n d e di ogni c a t e 
goria, h a n n o partec ipato alla 
Co i i i erenza prov inc ia l e del la 
donna lavorat i ice e binino d i 
bat tuto le loro r i v e n d i c a z i o 
ni . d e n u n c i a n d o le i n u m a n e 
condiz ion i ne l l e qual i la 
m a g g i o r a n z a di o s e e c o -

del ia s i tuaz ione e c o n o m i c a e 
u n intensi f icars i de l lo sfrut
t a m e n t o e de i soprus i pa
drona l i . 

N e i n u m e r o s i s tab i l iment i 
car to tecn ic i de l la nostra c i t 
tà i padroni , c o n t r a r i a m e n t e 
a q u a n t o p r e v i s t o dal c o n t r a t 
to , re tr ibu i scono con 16 m i 
la l i re al m e s e le opera ie e in 
a lcuni casi , a n c h e con so le 14 
mi la . N e l l e grandi sartor ie , 

s tre t te a lavorare . La C o n f e - c o m e que l la di Schubert , le 
renza. c h e cont inuerà d o m a 
ni itile U.'M) i suoi lavori , e 
in prepar iz ioue di que l la n a 
z iona le c h e si svo lgerà a F i 
renze sabato e d o m e n i c a . 

La i-o.npagna Maddalena 
A c c o r i n l i , r e sponsab i l e del la 
c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e d e l 
la C.d.L., ha iniziato la sua 
re laz ione so t to l ineando come 
a l l 'accresc iuta partec ipaz ione 
de l l e lavoratr ic i a l le lot te 
corr i sponda un aggravars i 

Un morto e numerosi feriti 
in uno scontro tra due treni 

li sinistro dovuto alla impri lotta sistiMiinxiour dei segnali 

M E S S I N A (G.S.), 16. — 
S t a m a n e alle 5.52, a 800 m e 
tri dalla s tazione ferroviaria 
di Nizza Sic i l ia ( M e s s i n a ) , si 
sono scontrati l 'automotrice 
proveniente da Catania e un 
treno merci proven iente da 
Messina. A candii de l lo s c o n 
tro è morto il macchinis ta 
de l l 'automotr ice . l ' istruttore 
Benedet to Piazza, da P a l e r 
mo, e .-.ono rimanti feriti più 
o m e n o g r a v e m e n t e una v e n 
tina di pa.->eggeri de l l ' au to 
motr ice . dei qual i 13 sono 
stati r icoveral i a l l 'ospedale 
P i e m o n t e del la nostra città. 
Tra es>i vi è anche il m a c -

A n g e l m o 
leva, da triti le itali*- i I.I.-VSI IV-'H.I Vasta , di Pa lermo. L'automo-
1930. trice >i è incassata nella lo-

La crisi di governo 
(Cont inua/ iunr dalla pagina) pronti a cons iderare la » r NI-

z ione di un fronte -miro ' h e 
la appunto tendente a.-a rs- V o m p r e n d a i fa-cist i , pyj\' , -
cost i tuzione del quad: ipar-
tito. 

L;i parte prù r loquente ,ie. 
comunica to democr i s t iano è 
data da l l 'argomento t h e \ ieri" 
addot to in polemica con 'a 
ri v e n d i c a / i o n e soc ia ldemocra
tica de l la pri'Porziona'e: te >n 
le proposte proporzional i - te 
del t ipo d; que l le socia' .de- ' 
mocrat iche — dice il rnmu: i-
eato — f. vantagg io dei tre 
nartiti minori r isultava i n i e -
riore a l le perdite del la D.C., 
e quindi lo s c h i e r a m e n t o i-.pl 
'48 e d e ! '53 ne r i su l tava non 
rafforzato ma indebol i to . In 
q u a n t o ai C o m u n i . l 'a l terna
tiva s.trebtH» tra la conquis ta 
da parte de l l e - in i - t re Je i l e 
immini . - iraz ioni «• l'impo.sM-
bi'.i'.a di fare una a m m i n i 
strazione. sa lvo accordi m o ' i o 
larghi che \ o d a n o dai soc ia l -
democratrci al MSI ». Dal "he 
.-i r i cavano due cons ideraz io 
ni d a v v e r o s igni f icat ive: la 
prima è che la mental i tà 
truffaldina de i clericali è -Ir
ma 1 u n fatto congeni to , j*-r 
eui costoro cont inuano a ?o*i-
^ d e r a r e !e leggi e let toral i s e 
condo i! loro \ ant.-igg.o di 
parte, e il vantagg io c o m p l e s 
s ivo de l fronte borghe-e in 
funzione ant ipopolare: la se
conda è che i clerical i *-«mo 

sto che piegarsi alla vo lontà 
popolare e al la coHabornzi > 
ne con le forze popolari '«ci 
è quel che sta del re.Mo i.e-
cadendo . con l 'accordo dei 
soc ia ldemocrat ir i . proprio m 
quest i g.orni a Caste l ! mi
mare! ) . 

E* dunqiio q u e s t o !<» sp i i : to , 
b isogna dedurne , roti il j j i i e 
i c lerical i si appres tano .ir . a 
met ter ^i il loro g o v e r n o 
monoco lore d t minoranza . Il 
mandato per la formazione di 
un ta le g o v e r n o è s tato c o n 
fermato dal la d irez ione d e 
mocrist iana a F.inf.in: s i.iito 
dopo la risposta «oe ia 'denio-
rrat ica. V. un ta le m a n d a t o è 
stato r i confermato nel la >.ot-
tnta dal d ire t t ivo de ! grirvoo 
d e m o c r i s t i a n o del la Camera . 
Ma con Quali po ì - :b i l i tà di 
successo"' 

La cronaca poi il ira . - d i 
stra, inf ine, una c o n f e r e n z a -
s tampa tenuta a Tor ino l'i-! 
c o m p a g n o N e n n i . d o v e i r,~ 
badìsce la nota tes i s e c o n d o 
la quale i socia l i s t i sareo ;x""> 
dispost i ad anpoggrnre ^n «,*r-
vrrno democr i s t i ano che -i 
presenta '?* con ina i v r r t a 
f is ionomia sociale , ruinoi-rndo 
ae.li impossibi l i equilibr'.Tni 
di corrente e al le i m p o s i z i o 
ni desra^perianr. 

c o m o t i v a de l t reno merci ed 
è s ta ta da ques t 'u l t imo t r a 
sc ina la per oltre 30 metr i . 

Lo scontro è a v v e n u t o in 
unii curva poco d i s tante dal la 
s taz ione di Nizza . Il traffico 
è r imasto bloccato l ino a poco 
prima di mezzog iorno , per cui 
i treni hanno subi to de i no
tevol i ritardi, da e per M e s 
s ina. ideimi a n c h e di oltre 
un'ora. L'automotr ice e stata 
distaccata dal la locomot iva 
per mezzo di d u e altre loco 
moti ve che h a n n o t irato in 
- e n - o «'ppi -t". 

Il disastro .-.arcbb^ stato 
causato dal fatto che il so 
gna le di partenza del la sta 
/.ione di Nizza S ic i l ia è posto 
a s in is tra del terzo binario . 
e non trovasi per tanto nel la 
v i sua le adatta al binario 
pr inc ipale (corret to tracc ia
t o ) . da! qua le à m a g g i o r m e n 
te v i s ib i le il s e g n a l e di a v 
v i l o di Ali Marina elle t ro 
vasi sul re t t i l ineo at t irando 
perciò l 'at tenzione del perso
nale di condotta . 

\ o i o , è statii disertata dalla 
parte padronale. Di fronte a 
questo inqualificabile atteggia
mento lit delegazione unitaria 
dei Involatori. Pur accettando 
la pioposta ministeriale di rin
vi n e la data di inizio della 
lotta s.Tìdai-iiIe al 2t» gennaio-
haniii» deciso di attuine una 
prun.i 1nan-.fe5ta7.inne nel i-or-
-o delia settimana che va dai 
2t» iti :il gennaio, situandosi nei-
le fonile più idonee piovincia 
per piovuti-la. La durata e la 
intensità della lotta sarà di-
scu»>.i e decisa dalle organiz
zazioni pinv.m-iali tenendo con
to dell'atteggiamento d e . rrip-
pre-t_.-itai-.ti del le s ingole orga
nizzazioni piovinciitli dei pani
ficatili : :ie: confronti della ver
ter!/, 1 sU's^.i 

lavorant i sono sot toposte al lo 
arbi tr io .lei padrone c h e le 
paga 250-300 lire in m e n o di 
q u a n t o d o v r e b b e . 

11 t error i smo più s facc iato 
v i e n e e serc i ta to nei c o n f r o n 
ti de l l e m e r a i e e de l l e i m 
piegate in m o l t e a z i e n d e c i t 
tad ine e de l la prov inc ia : il 
r e g o l a m e n t o carcerar io del la 
'<• S e r o n o » ne è un v a l i d o e -
s e m p i o . D e s t a n o ind ignaz ione 
le condiz ion i di l a v o r o ne l l e 
fabbriche . A l l a •< Luc ian i » 
il p a d r o n e ha tol to l 'acqua 
dai rub ine t t i p e r i m p e d i r e a l 
le o p e r a i e d i « p e r d e r e t e m 
po » l a v a n d o s i . N e i m a g a z 
z in i « S t a n d a », p e r i m p o r r e 
a l l e l a v o r a n t i u n part ico lare 
r i tmo di l a v o r o , a l l ' entrata e 
a l l 'usc i ta v i e n e suonata la 
marc ia de i bersag l ier i , m e n 
tre u n a l topar lante s c a n d i s c e 
ord in i . 

La re tr ibuz ione media d e l 
le lavoratr ic i , ha prosegu i to 
la c o m p a g n a Accor int i , è o g 
gi pari al 30 per c e n t o del 
c o s t o de l la v i ta . Essa è più 
bassa di que l l a , n o t o r i a m e n t e 
insuf f ic iente , degl i u o m i n i . 
La nostra pr inc ipa le r i v e n d i 
caz ione , e l la ha det to , è l 'av
v i c i n a m e n t o d e l l e p a g h e f e m 
min i l i a q u e l l e m a s c h i l i in 
m o d o c h e u n a d e l l e p iù p a 
lesi ing ius t i z i e del la nostra 
soc ie tà v e n g a al più presto 
e l i m i n a t a . 

E n e r g i c h e d e n u n c e s o n o 
sti l le l e v a t e anche nei s u c 
cess iv i in tervent i . 

Di part ico lare d r a m m a t i c i 
tà è s tato l ' in t ervento di una 
opera ia de l la fabbrica c h i m i 
ca •• Leo .. c h e ha a n n u n c i a 
to c h e le c inquanta lavoratr i 

ci de l l 'az ienda sono state 
sospese dal lavoro . « La gen
te non sa — e l la ha poi d e t 
to — come viviamo noi in 
fabbrica. La più bella ragaz
za della fabbrica è oggi sfi
gurata: la pemci l tuta le hu 
fatto diventare la pelle gial
la, le ha gonfiato il naso e 
gli occhi. Quando Questa ra
gazza ha fatto presente la 
sua situazione alla direzione 
le è stato risposto che se si 
voleva curare poteva l i c cn -
ririrsi/ 

« iVoi opera ie — el la ha 
prosegui to — solleviamo dai 
sessanta ai settanta chili ogni 
giorno nello spostare le cas
se del materiale. In un repar
to le lavoratrici, senza cam
bio, sono costrette a r i e m p i 
re Ò.40U flaconi ogni ora ». 

L'operaia del la « Leo » ha 
a g g i u n t o che la combat t iv i tà 
de l l e lavoratr ic i c re sce e c h e 
da q u a n d o un gran n u m e r o 
di e s se h a n n o sc ioperato il 
padrone s embra v e n u t o a più 
mit i cons ig l i . » Per andare di 
accordo col padrone — el la 
ha de t to s o l l e v a n d o il r u m o 
roso c o n s e n s o deJle present i 
— bisogna scioperare sem
pre ». Il s u o in tervento è s t a 
to c h i u s o dal la r ichiesta di 
un' inch ies ta su l le condiz ioni 
di lavoro ne l l e fabbriche c h i 
m i c h e . 

Per un manifesto 
sul 30° dell'Unità 

Il concorso scade il 'Hi gennaio 

Il Comitato Nazionale della 
Associazione - Amici dcll'l ' i i i-
tà » ricorda che il termine per 
la scadenza del concorso ban
dito dall'Associazione per un 
manifesto in onore del 3(T an
niversario è improrogabilmen
te fissalo il 20 e. m. 

Il Comitato Nazionale invila. 
pertanto, tutti i pittori e i car
tellonisti che partecipano al 
concorso ad inviare entro tale 
termine le loro opere. 

con 

dal L U / o al 

EFFETTIVI e CONTROLLABILI 

Lanerie - Seterie 
Tessuti per Uomo 

Biancheria da Casa 

GRANDIOSO STOK di 

SCAMPOLI 
A META' PREZZO 

Via Nazionale 28-29 
Vi» i De Pretti; 44 D PRADA 
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Domani notte 
eclissi» di luna 

NVi.'.i notte tra il 18 ed il 19 
prossimi. a \ i à luoso la prima 
ecl:.-«'* totale <ii luna del i 'an-
n,t la qu.iie .-.ira p:en.imer.te 
visibile in It.tli.t. 

I/erl:-.»e >: ina.OM «Ile ore 
0 e -Iti minuti, iaggiungendo l.i 
fa.se tot.^e d.ille 3.17 rfIle 3.47. 
e term.n.iT.Jo a'.!? d.'H. 

Anche durante la total.ià la 
luna r.mit'ra un po' \i.-'b.Ie e 
leggermente colorata di U:VJ j 
c.iratteri.-t.i-i tinta u«m.tta l.<i 
cu. interrita v.t: :.ib:le dipende 
ci.tllo .-Lito f..-HO-rh.m:iO degli! 
.t:ti -tr..t: d o l a ..Tmo-fe:.. ter-! 
re-'.::-. 

Lo «tudio di tai» colorazione 
è d. ;:".:er»v<e non solo per ci 
astronomi ma anche per i mr-
leoro'.oqi. perche ria o&so * 
o n « o n o r cacare util issime ir.-' 
formazioni -nilla natura d e i . V 
p a n e p.ù alta delì"atmo--Iera j 

I panettieri 
pronti alla lotta 

I-i riunione convocata al Sii-; 
ni.-tero del I-avoro al fine rii 
risolver.- la qrave vertenza in 
corso fra lavoratori panettieri I 
e panitìcatori per il rinnovo 
del rorttiatto nazionale di la-l 

AL TRAGUARDO 
DELLA PERFEZIONE.» IL GIUDIZIO UNANIME È 

NON ESISTE AL MONDO LAMA MIGLIORE ! 

Le lame milYIU! sono fabbricate in quattro differenti tipi 
onde soddisfare le esigenze di qualsiasi pelle e barba: 

mm. 0,13 - blu - per barba normale; 
0,10 - rosso, filo concavo - per barba durissima; 
0,08 - verde, filo concavo • per pelle delicata; 
0,06 * bruno-per barba difficilissima e pelle delicata 

>» 

t t 

»» 

N I O N 

fa ir \urui fa fafo 

Controllate l'interno delle bustine, la fortuna potrà farVi 
vincere un ricco premio (<( Lambrette », Orologi d'oro ecc.) 

RAPPRESENTANTE PER ROMA E LAZIO: 
C H E R U B I N O C O L L E T T I X I 
Largo Sulm.v-.tì. 4 - Tele! 771-617 - ROMA 

TELEUISORI G U C 1 H E 
MAGKAD1NE • MARELL1 • 
PHONOLA PHILIPS - TELE-
FUNKEN - SIEMENS, eco. 
Installazioni «ralla 

d* Lire 1S5.IM 

A C A S con forni FARGAS. 

ZENITH. OXOFRI. TECNO

CASA, ecc. 

da Lire 2MW 

FRIGORIFERI FIAT. ADMI-
RAL. BOSCII. SIEMENS, SI-
RIR, ecc. ecc. 

da Lire ~2.tM 

RASOI ELETTRICI REMlNti-
TON, F H I U P S . SUMREAM. 
BRA17N, ecc . ecc . 

da U r o 11M» 

A 
LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

RADIO SMIRE 
V ì a d e l G a m b e r o n . 1 6 

V E N D I T A A N C H E I N 1 2 - 1 8 - 2 4 R A T E 

A 
RADIO - RADIOFONOGRAFI 

FONOBAR da L. 11.000 

LAVATRICI • « .000 TERfliosiFom s tm i i i u i i i 
ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI 

MOBILI MLI.AI.I.KI 

VLB. CUCINA 

16.#©o TLRMO CONNETTORI STL-
36<»fl» FÉ ELETTRICHE SABLANA 

SIEMENS. A.E.C... ecc. - ULTI 
ME NOVITÀ* 

da Lire 5.000 

ELETTRICI e a GAS: SABIA-

XA - O. G. • COSMAS - SIE

MENS, ecc. ecc . 

da. Lire 29000 
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